


EX-EMPIO 
 
“Non v’è libertà ogni qualvolta le leggi permettono che, in alcuni eventi, l’uomo cessi di essere persona 
e diventi cosa” (tratto da “Dei delitti e delle pene” cap. XXVII, C. Beccaria) 
 
PREMESSA 
 
Desideriamo partire, per illustrare il presente progetto, dalla doppia chiave di lettura del suo titolo: “Ex-
empio”, cioè colui che è stato “empio” e può diventare “esempio” per altri a non esserlo. 
Il provvedimento di indulto adottato negli scorsi mesi, ha evidenziato ancor più le problematiche del 
mondo carcerario e di come la società esterna vive culturalmente il rapporto con chi sta “dentro”. Di 
qui intendiamo partire, per contribuire a diffondere fra i cittadini la consapevolezza che una maggior 
sicurezza sociale passa attraverso la rieducazione del detenuto, il suo recupero e reinserimento, quale 
nuova opportunità di civile convivenza. Per contribuire a diffondere nel nostro territorio i principi del 
recupero e reinserimento, la nostra Onlus propone incontri ed attività congiunte fra studenti delle 
scuole superiori, cittadini e persone detenute ed operatori del carcere. 
 
OBIETTIVI DEL PROGETTO 
 
Obiettivo dell’intervento progettuale è quello di far conoscere ai cittadini la complessa realtà carceraria, 
i percorsi di vita che lì possono condurre, e come se ne possa “uscire” non più emarginati e delinquenti 
di prima, ma con un recuperato “diritto di cittadinanza” .  
Occorre cioè abbattere tanti luoghi comuni così diffusi sul carcere che, troppo spesso, è inteso come 
“una sorta di tappeto sotto cui nascondere la spazzatura” , luogo dove isolare l’altro da noi “cattivo”. 
Obiettivo secondario è quello di sperimentare percorsi di collaborazione tra Istituzioni diverse (quella 
carceraria, quella scolastica, quella culturale e quella pubblica) al fine di individuare possibili “buone 
prassi” da replicare sul territorio per proseguire nell’azione di crescita culturale. 
 
ANALISI DEL CONTESTO 
 
La nostra Onlus ha al suo interno una particolare vocazione per il lavoro nelle carceri, avendo tra i 
propri membri persone che svolgono professionalmente attività nell’ambito carcerario. Pur non 
trovandosi alcun istituto di pena all’interno del territorio montano, molta popolazione carceraria 
proviene dal territorio dell’ente ed interessa altresì fenomeni di immigrazione che è difficile localizzare 
territorialmente.  
In ogni caso poiché la valenza del progetto è divulgativa e cognitiva, una concreta analisi dei potenziali 
beneficiari del progetto porta ad individuare i seguenti gruppi target: 
Realtà scolastiche di livello superiore (per la diffusione della conoscenza di tali problematiche tra i 
giovani); 
Realtà culturali: per una più ampia sensibilizzazione rivolta anche ai “non addetti ai lavori”; 
Realtà Amministrative per l’innovatività e la trasferibilità del progetto. 
 
L’analisi delle realtà scolastiche del territorio dell’XI Comunità Montana, ci ha permesso di individuare 
nell’Istituto di Istruzione Superiore Classico e Scientifico di Palestrina, l’Istituto più idoneo per la 
realizzazione del progetto “Ex-empio”, avendo questo Liceo un indirizzo Socio Pedagogico e lo studio 
di materie giuridiche. Abbiamo inoltre richiesto la collaborazione del Sistema Bibliotecario dei Monti 
Prenestini e nell’Amministrazione Comunale di Palestrina – Ass.to alla Cultura e Politiche Giovanili 
per poter coinvolgere una platea più ampia possibile di cittadini, portando nelle biblioteche (n° 3) 



alcune azioni divulgative del progetto e realizzando con uno spettacolo teatrale una maggiore 
diffusione del progetto fra i cittadini. Questi sono pertanto gli interlocutori (partner) privilegiati del 
nostro progetto. 
 
Risultati attesi 
Attraverso le azioni del progetto intendiamo far maturare nella coscienza collettiva un approccio non 
pregiudiziale verso il problema del recupero e del reinserimento sociale del detenuto.  
 
DIVISIONE DEL PROGETTO IN FASI 
 
L’intervento sarà così strutturato: 
1fase: Realizzazione di materiale fotografico da parte dei detenuti dentro le strutture carcerarie, le foto 
costituiranno la base della mostra itinerante e saranno realizzate con 3 fotocamere digitali messe a 
disposizione da Liber@nimus;  
2 fase: Allestimento della mostra fotografica itinerante da parte degli studenti del Liceo Classico e 
Scientifico che selezioneranno ed elaboreranno questo materiale per la mostra fotografica itinerante; 
3 fase: incontro di sensibilizzazione nella prima biblioteca del sistema con inaugurazione della mostra 
che successivamente sarà anche trasferita in altre due biblioteche del Sistema Bibliotecario (e nell’ 
auditorium comunale in occasione dell’evento finale); 
4° fase: In collaborazione con il Comune di Palestrina si svolgerà infine presso l’Auditorium comunale 
l’evento conclusivo del progetto: la premiazione del Concorso fotografico connesso alla mostra 
itinerante ed uno spettacolo teatrale realizzato dai detenuti della Casa Circondariale di Velletri.  
 
CARATTERISTICHE DI COERENZA 
 
Il progetto, a nostro avviso, è coerente con gli obiettivi dell’Ente in quanto si inserisce entro l’Asse II 
del PSSE 2001-2007 ed in particolare opera per “Produrre beni relazionali che consentano un 
rafforzamento del tessuto sociale della Comunità: rafforzare le competenze ed i saperi, sostenere 
l'orientamento ed in generale il processo di ciascuno alla ricerca di strade "sostenibili" (dal punto di 
vista economico e sociale) per interpretare il proprio ruolo all'interno della Comunità e nel contesto 
territoriale.” (CFR. PSSE suddivisione degli obiettivi per Asse) ed in particolare si rivolge 
specificatamente alle fasce deboli (Azione 2.1.c) ed al miglioramento delle competenze di base (Azione 
2.2.a) grazie al coinvolgimento dell’Istituto scolastico. 
Tempi di realizzazione previsti – Cronoprogramma 
 
CRONOPROGRAMMA PROGETTO "EX - EMPIO" 
 
Preparazione mostra fotografica itinerante detenuti 
Preparazione mostra fotografica itinerante studenti 
Incontro sensibilizzazione 
Mostra fotografica itinerante 1 mese per ogni bibl. 
Concorso fotografico 
Premiazioni e spettacolo teatrale detenuti 
  
RENDICONTAZIONE 
 
Come si evince più sinteticamente dal cronoprogramma, dal mese di giugno 2007 ad agosto verrà 
realizzato dai detenuti il materiale fotografico. Nel mese di settembre, in coincidenza con l’inizio 



dell’anno scolastico, si inizieranno le attività di preparazione ed allestimento della mostra fotografica 
mediante la scelta delle migliori foto corredandole di didascalie e commenti. Gli studenti coinvolti nel 
progetto dovranno entro la fine di ottobre elaborare il materiale fotografico messo loro a disposizione; 
dal mese di novembre fino a febbraio 2008 la mostra fotografica circolerà nelle varie Biblioteche del 
Sistema Bibliotecario. E’ previsto presso la Biblioteca di Palestrina l’Incontro di Sensibilizzazione ed 
inaugurazione della mostra fotografica. 
Il progetto si concluderà nel mese di marzo 2008 con la premiazione del concorso fotografico e 
l’evento teatrale. 
 
MONITORAGGIO 
 
L’attività di monitoraggio del progetto prevede la normale procedura di controllo prevista dall’ente 
montano (scheda di monitoraggio) oltre che momenti di verifica e di coordinamento con gli altri 
partner di progetto. 
 
DIFFUSIONE DEI RISULTATI – TRASFERIMENTO 
 
L’Associazione Liber@nimus avrà cura di non disperdere il materiale fotografico e di studio prodotto 
ed elaborato nel corso del progetto per conservarne e diffonderne i risultati conseguiti. 
Inoltre, poiché intendiamo trasferire in altri ambiti territoriali e scolastici il presente progetto, abbiamo 
richiesto il sostegno ed ottenuto il patrocinio all’Assessorato alle Politiche della Scuola della Provincia 
di Roma e del Garante per i Diritti dei Detenuti della Regione Lazio.  
 
 
Rocca Priora, Marzo 2007 
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